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Incontri a Roma del leader tedesco 

Brandt: è urgente 
colmare l'abisso fra 
paesi ricchi e poveri 

L'elezione di Partirli: « Buon auspicio per il futuro dell'Italia » 
Quattro principi sul M.O. - Oggi udienza dal Papa e al Quirinale 

ROMA — « Se non si trove­
rà modo di fermare la spi­
rale degli armamenti, nei 
prossimi dicci anni ci potreb­
be essere una catastrofe, ma 
una catastrofe nel prossimo 
decennio ci sarà ugualmente 
se non si colmerà l'abisso che 
separa i paesi ricchi dai pae 
si poveri ». Queste parole so­
no state pronunciate ieri dal-

, l'ex cancelliere di Bonn Wil­
ly Brandt iti una conferenza 
stampa tenuta a Roma. 

L'uomo politico tedesco sta 
conducendo una lunga missio 
ne nelle più importanti capi­
tali nella sua veste di presi­
dente della Commissione in­
dipendente per i problemi del 
lo sviluppo internazionale sor­
ta nel 1977 su iniziativa del 
presidente della Banca mon 
diale Me Namara . Come si 
è capito dalla conferenza 
stampa, tuttavia, Brandt si 
muove, al di là della suddet 
ta .sua veste ufficiale, anche 
come presidente del partito 
di governo della Germania oc­
cidentale, la SPD. e come pre­
sidente dell'Internazionale so 
cialista. Tant 'è vero, e Bran­
dt Io ha dichiarato ai giorna­
listi, che negli incontri che 
egli ha avuto fino ad ora a 
Londra, Dublino. Parigi e Ro 
ma ha parlato oltre che dei 
rapporti Nord Sud (cioè delle 
relazioni fra ì paesi industria­

lizzati e quelli in via di svi­
luppo) anche delle questioni 
concernenti la costruzione eu­
ropea. delle prossime eie/io 
ni al parlamento comunitario 
e della situazione medionen 
tale. 

Quest'ultimo tema è stato, 
in particolare, l'argomento 
principale della sosta a Vien­
na. dove Brandt ha incontra­
to, auspice il cancelliere au­
striaco Kreiiky (a sua \olta 
vicepresidente dell'Intemazio 
naie socialista) il presidente 
egiziano Sadat e il laburista 
israeliano Simon Peres. capo 
dell'opposizione alla Knesset. 
Finiti questi incontri Brandt 
e Kroisky hanno enunciato in 
un documento quattro prin­
cipi per la soluzione del con­
flitto mediorientale. In sinte­
si: la pace può essere rag­
giunta solo con negoziati se­
ri e insistenti; la pace deve 
accompagnarsi a rapporti 
normali e amichevoli fra i 
paesi della regione: vi devo 
no essere frontiere sicure per 
tutti (quindi ritiro degli israe­
liani (lai territori occupati): 
il problema palestinese deve 
essere risolto « in tutti i suoi 
aspetti ». 

Nel corso della sua sosta a 
Roma Brandt ha avuto collo­
qui con esponenti politici e 
sindacali e si è incontrato 
lunedì sera, durante un rice-

Incertezza e tensione 
in tutta la Bolivia 

LA PAZ — Dichiarazicol ri­
lasciate dai principali prota­
gonisti delle elezioni bolivia-
ne hanno Immesso un ele­
mento di tensione reso più 
acuto dalla lentezza ccn cui 
vengono resi noti i risultati 
ufficiali delle elezioni di do­
menica scorsa. Sia il candi­
dato dell' opposizione, Her-
n a n SIlcs Zuazo, sia quello 

del regime, il generale Juan 
Pereda Asbun, si sono detti 
certi della vittoria. 

La corte nazionale eletto­
rale ha reso noto ufficial­
mente che il candidato go­
vernativo. generale J u a n Pe­
reda Asbun, ha ot tenuto il 
467r dei voti quando era sta­
to scrut inato il 31có dei suf­
fragi. 

Delegazione parlamentare 
marocchina ricevuta al PCI 

ROMA — Una delegazione 
di parlamentari marocchini. 
guidata dal dr. Mohammed 
Montssem del Movimento po­
polare e formata dal dr. 
Bouchsais Hilali. indipenden­
te. dr. Ben Fadil. indipenden­
te dr. Abdel Rahman Libek, 
dell'Istiklal. dr. Mohammed 
Mejdonsi dell'Unione sociali­
sta delle forze popolari, è sta­
ta ricevuta dai compagni 
Sergio Segre, responsabile 
della Sezione esteri del PCI. 

e Remo Salati della Sezione 
esteri. 

Durante il cordiale e fran­
co colloquio sono s ta te scam­
biate informazioni e valuta­
zioni circa la situazione po­
litica nei rispettivi paesi e 
i problemi della cooperazio­
ne t ra 1 paesi dell 'area medi­
terranea. Accompagnava la 
delegazione dei parlamentari 
marocchini il dr. Moukonar, 
consigliere della ambasciata 
del Marocco a Roma. 

vimento. con Berlinguer. Cra-
M. Romita, Granelli e con i 
segretari delle tre confedera­
zioni sindacali. 

« A l'eie parlato dell'euroco­
munismo? », ha chiesto un 
cronista. 

i Veramente — ha risposto 
Brandt — abbiamo parlato 
più di terrorismo che di eu­
rocomunismo *. Kd ha prose­
guito: « La situazione i/i Ita­
lia e nella RFT e assai di-
versa, e non ;>'mo dare un 
giudizio sulla .situazione inter­
na italiana. Mi sembra che i 
problemi più gravi debbano 
essere risolti sulla base della 
più larga maggioranza e che 
si debba evitare una crisi di 
governo In questo tutti colo­
ro con cut lio parlalo mi sem­
brano d'accordo >;. 

Brandt ha accennato anche 
all'elezione del presidente Per-
tini. sottolineando, al di là 
della profonda considera/ione 
che egli nutre per il nuovo 
capo dello Stato, che l'ampia 
maggioranza con cui è a\ve­
nuta l'elezione « /i« suscitato 
profonda impressione all'este­
ro, dove la cosa è stata giu­
dicata di buon auspicio per 
l'avvenire dell'Italia ». 

A proposito del suo collo­
quio di lunedi con Berlinguer. 
Brandt ha precisato che la 
SPD pur non intrattenendo 
rapporti è interessata a por­
tare avanti contatti informa­
tivi con quei partiti che 
hanno un peso nella vita dei 
loro paesi, come è appunto 
il caso del PCI. 

Riguardo agli scopi della 
sua attuale missione, Brandt 
ha spiegato che la sua com­
missione presentert'i fra un 
anno un rapporto con una se­
rie di proposte pratiche per 
risolvere il problema del sot­
tosviluppo. A suo giudizio il 
concetto di « aiuto » quale si 
è venuto codificando negli 
ultimi vent'anni deve essere 
sostituito da quello del reci­
proco interesse, con la ri­
cerca di un denominatore co­
mune la cui definizione è pe­
raltro da elaborare. .II pro­
blema Nord Sud. cioè paesi 
ricchi paesi poveri, secondo 
Brandt, va visto globalmente, 
e non inteso semplicemente 
come trasferimento di mezzi 

Oggi Brandt si recherà in 
Vaticano per colloqui con i 
dirigenti della diplomazia pon­
tificia e sarà inoltre ricevu­
to alla FAO. II suo soggiorno 
romano si concluderà doma­
ni. con le visite a Paolo VI 
e al presidente Pertini. 

Q . CO. 

Denuncia del ministero degli esteri di Hanoi 

Lo spazio aereo vietnamita 
violato da caccia cinesi 

Formazioni di velivoli sono penetrate, l'8 luglio, nelle province di Quang Ninh 
e Cao Lang - Nota di protesta respinta da Pechino - Nuove proposte per gli «hoa» 

Pechino ritira i tecnici e blocca gli aiuti 

Rottura tra Cina e Albania? 
PECHINO - Cina e Al­
bania sono ormai ai ferri 
corti. Anche se la notizia 
non è ancora ufficiale, il 
governo di Pechino ha de­
ciso di ritirare tutti 1 tec­
nici da Tirana e di bloc­
care 1 programmi d'assi­
stenza tecnica. I.a decisio­
ne sarebbe stata comuni­
cata dalle autorità cinesi 
a quelle albanesi con una 
nota il 7 luglio scorso che. 
por sttana coincidenza, co­
stituiva il primo anniver­
sario dell'attacco che « Ze­
ri i Populit » (l'organo al­
banese) sferrò alla politi­
ca del gruppo dirigente ci 
nese. Da quella data, la 
stampa albanese aveva più 
volte polemizzato con quel 
la di Pechino. 

Il 2-1 giugno « Zeri i Po­
pulit » aveva preso posi­
zione a favore del Vietnam 
nella contesa con la Cam­
bogia e la Cina, scriven­
do fra l'altro che « noi 
difendiamo i diritti del pò 
polo del Vietnam, il pini 
ap io per cui ogni popolo 
deve decidere da solo i de­
stini del proprio paese sen­
za interventi esterni ». Il 
giornale dei comunisti al 
banesi aggiungeva che gli 
« imperialisti » usano slo 
gan in cui affermano di 
difendere « la libertà e l'in-
dipendenza dei popoli » e 
di offrir loro * prestiti sen­
za interessi >. mentre dal­
l'esterno « si esercitano 

pressioni e si compie ogni 
genere di tentativo per or­

dinare ai vietnamiti come 
deobono agire nel loro pai 
se » In altri termini il 
giornale accusava la Cina 
di i imperialismo » e con 
dannava il blocvo degli 
aiuti cinesi al Vietnam. 

Oggi questa stessa sorte 
è capitata all' Mbama Non 
si sa quanti SMIIO ì tecni 
ci cinesi in via di rientro 
(le stime valiano da alcu­
ne centinaia a ci.\ erse mi 
gliaia). ma si sa che l'as 
sMonza cme.se nguardava 
ogni settore della vita pio 
duttiva del piccolo paese 
«idi ìatic o Contemporanea 
mente stanno npi endendo 
la strada di casa anche ì 
cento studenti albanesi a! 
l'università di Pechino. 

Costituito un comitato militare di 18 membri 

Confusi i contorni politici 
del «golpe» in Mauritania 

Sembra che i nuovi dirigenti abbiano l'appoggio dei ceti 
imprenditoriali — Contraddittorie reazioni marocchine 

NUAKCHOTT — Diciotto uf­
ficiali costituiscono il « Comi­
ta to militare di risanamento 
nazionale » che ha preso il 
potere lunedi in Mauritania. I 
nomi dei diciotto ufficiali so­
no stati resi noti ieri sera 
dalla radio maun tana . Presi­
dente del comitato mili tare è 
il colonnello Mustapha Uld 
Mohammed Salek. Negli am­
bienti diplomatici si ritiene 
che egli abbia voluto reagire 
all'influenza della Francia e 
del Marocco sul paese, pove­
ro ma strategicamente im­
portante, e t rar lo fuori dalla 
guerra senza sbocchi contro 
il popolo sahraui . Salek aveva 
frequentato la famosa scuola 
francese di cavalleria di Sau-
mur ed aveva poi ricoperto 
la carica di comandante dell' 

! esercito mauri tano per un an-
| no dal 1968 al 1969. Dopo die-
I ci anni, nel marzo di quest' 
I anno, era stato nuovamente 
• chiamato a ricoprire questa 
[ carica. Gli orientamenti poli-
| tici suoi, come quelli dei suoi 

principali collaboratori — il 
capo della polizia speciale 
Sheik Boydan. l'ex capo dell' 
esercito Buna Mbarek e il di­
rettore della scuola militare 
Ahmed Salem — non sono 
noti. 

Alcune fonti ritengono che 
il golpe sia avvenuto con 1' 
appoggio dei ceti imprendito­
riali. Si cita a questo propo­
sito la dichiarazione di Tsmail 
Uld Amar, direttore generale 
della Compagnia nazionale 
per l'industria e le miniere. 

il quale si e schierato con i 
golpisti 

In un comunicato rivolto al 
popolo mauri tano il Comitato 
militare ha sottolineato il ca 
rat tere incruento del putsch 
e l'avvenuto arresto del capo 
dello Stato Moktar Uld Dad 
dah « L'intervento — è detto 
nel comunicato — ha posto 
fine ad un governo corrotto 
ed antinazionale Ci impegna­
rlo a salvare il pae.se e la 
nazione dalla rovina e dallo 
sfacelo ed a .salvaguardare 
l'unita nazionale ». 

Nella capitale marocchina 
le reazioni sono state con 
trarìdittonc. Le prime accuse 
alI'Algena sono s ta te modifi­
cate ieri ed un comunicato 
del governo parla di « coope-
razione » tra i due paesi. 

Dal servizio d'ordine di Giscard all'esercito di lan Smith 

Le confessioni di un «cane da guerra» 
Tra veterani dell'Indocina e dell'Angola - « I coloni rhodesiani sono belli e cotti » - Si prepara « qualcosa » alle Seychelles 

Il settimanale francese « N'ouvel Observateur » pubblica nel 
suo ultimo numero una lunga conversazione del suo collabora­
tore René Backmann con un mercenario francese rientrato 
dalla Ilhodesia. Ne pubblicmamo a nastra volta brevi stralci 
perché ci è parsa particolarmente interessante sia per il quadro 
umano e psicologico che fornisce, sia perché nvelatrico di stret­
ti e profondi legami tra gh ambienti militari e governativi 
francesi con l'estrema destra e le centrali del merecnanato e 
della provocazione. sia perché illustra con sufficiente chia­
rezza la realtà delle guerre che si combattono in Africa in 
nome dell'Occidente e della civiltà. Particolarmente significa­
tivo ci sembra proprio in questo momento il rapporto che l'in­
tervistato stabilisce tra ambienti governativi francesi. Mobutu. 
mercenari e colpi di Stato Nell'interi i»ta si fa il nome di Bob 
Denard mercenario in Congo. Yemen. Biafra. Benin ed ora. 
dopo l'ultimo golpe, uno dei massimi dirigenti dello Stato deile 
Comoro, part.to appunto dalla Francia come racconta Ro­
ger B, t paterno » reciutatore di mercenari. E intanto si pre­
para * qualche cosa > alle So\ elicile-». 

— Perché ha accettato que­
sto incontro ? 

€ Perché ci sono delle cose 
che non ho digerito, la m 
Rhodesia. Mercenario e un 
mestiere. Poliziotto è un al­
tro. E assassino di civili e 
un altro ancora. E poi to 
credo alla parola data E i 
tipi di Bob Denard non han 
no mantenuto la parola. Si 
sono fregati di noi » 

— Allora per lei è un'av-
\entura finita"* 

« La Rhodesia e Denard sì 
ha guerra no. e un'altra co 
sa. Son so fare altro Poi 
a Parigi non si sfanaa. Dei 
lavoretti a 2500 :/>00 frane'ii 
ne fiosso trovare, ria non mi 
interessano non ho voglia dt 
impantanarmi a Ti) anni Al­
lora se mi proporranno qual 
cos'altro ci andrò sicuramen 
te. Sapete, ci sono dei colpi 
in preparazione contmuamen 
te e tra noi ci conosciamo: 
se ne e subito informati >. 

— Per la Rhodesia. come 
è stato reclutato ? 

« Avevo fatto quattro anni 
come volontario m un reggi­
mento di paracadutisti. Son 
a r e r ò voglia di restare sol­
dato semplice o sottufficiale 
ed ho lasciato l'esercito alla 
fine del contratto. Ho quindi 
lavorato nella sicurezza, ho 
fatto il scrnzio d'ordine per 
i parliti della maggioranza. 
Sapete, quando si esce dai 
para si e subito inseriti in 
una serie di circuiti attra­
verso gli anziani, le associa-
tioni di anziani, le raccoman 
dazioni di certi ufficiali. Si 

fluisce tutti negli stessi a:n 
bienti ». 

* Sono stato reclutato nel 
noicmbre del 1977. Cercato 
un po.sto ed ho sp<irso la vo­
ce quando sono stato contat­
tato da un compagno, i ec-
chio para come me. che la-
i orai a per Bob Denard Mi 
ha detto che forse c'era qual­
cosa e di mettermi m covtat 
io con Roger B. veterano 
della l.CQ.oue straniera m In 
docma, che facci a il luogo 
tenente di Denard > 

« Roqer B. mi ha dato ap 
puntamento m un ristorante 
i temo alla Bastiglia, tenuto 
da un corso, certo Sai ier, 
vecchio para d'Indocina an 
che lui Suno andato e Ro 
ger B. mi ha detto- " IMVO-
riamo a un colpo nell'Ocea­
no Indiano, ma il reclutameli 
to è chiuso. E' un peccato 
perché c'erano diecimila fran­
chi e un compenso fisso. Ma 
ti metterò m un altro colpo 
se vuoi. Sarà comunque una 
tuona preparazione per il fu­
turo " . Mi ha dato un nu­
mero di telefono e un nome: 
Michel D. Ilo dunque preso 
contatto con Michel D. E' sta­
to molto diretto, molto fran 
co sulla natura del lavoro. 
Un po' meno sui quattrini. 
Era un vc-cchio mercenario 
dell'Angola: aveva lavorato 
laggiù per WS ITA. Mi ha 
detto che si trattava di ser­
vire m un'unità francese in 
seno all'esercito rhodesiano. 
Il salano doveva essere at­
torno agli SW 1000 dollari rho­
desiani [5600 7000 franchi 

francesi). In realtà — ed è 
una delle ragioni per cui le 
cose hanno girato male — 
non alzavamo che 245 dolla­
ri rhodesiani al mese (all'in­
circa ISOO franchi) ed era­
vamo pagati in dollari rhode­
siani non convertibili ». 

* 7/ lavoro previsto per noi: 
operazioni " molto aggressi­
ve " sul fronte orientale, lun­
go la frontiera mozambicana. 
compn se incursioni in terri­
torio mozambicano *. 

— Tutti eh altri sono stati 
reclutati come le;. | K T la stes­
sa v ìa ? 

« Un avvenire 
all'estero » 

e.V*. Alcuni sono stati re­
clutati attraverso dei piccoli 
annunci " France So:r " ha 
pubblicato iieW ottobre del 
1977 un piccolo annuncio che 
offrila "un avvenire al-
l estero " a dei candidati di 
" almeno 22 anni, ei sottuf­
ficiali preferibilmente ". A 
Lvon dei giornalisti del 
" Point du jour " hanno fat­
to un'inchiesta dopo la com­
parsa di un piccr.lo annun 
ciò su " l,c Prosi rés " del 
17 novembre e hanno pubbli 
voto le prop'isV che gli ave 
vano fatto i reclutatoci, co­
sa che ha obbligato l'orga­
nizzazione ad emiarare m 
Svizzera a tutta velocità. E' 
proprio dalla Svizzera che 
sono partito io Infine un ter­
zo gruppo è stato reclutato 
da un'associazione dt para­
cadutisti E' un'associazione 
che organizza un banchetto 
per la festa di San Michele, 
festa dei paracadutisti, e che 
anta i para a mantenere i 
rapporti ira loro Sella sede 
dell'associazione c'è una men 
sa dove si può mangiare e 
rievocare comuni avventure. 
C'è cnche uno schedario dei 
membri nel quale si fruga 
quando un "amico" cerca 
dei ragazzi di fegato duran­
te le campagne elettorali o 
per spezzare gli scioperi ». 

— Anche i vostri ufficiali 
in Rhodesia. erano francesi? 

< / due patron dell' unirà 
erano il maggiore Laviola « 

il maggiore L' Assomption. 
Lavinia e un vecchio aiutan­
te del 2. REP. He. buoni ami­
ci nel Fronte nazionale. 
Quando viene a Parigi abita 
spesso da uno scrittore che 
collabora a Minute e che abi­
ta vicino all'Etoile. Il mag­
giore I.'Assomption è un vec­
chio aiutante dell'11. Choc. 
E' stato mercenario in diver­
si paesi africani. Prima di 
venire in Rhodesia è stato 
ufficiale della guardia presi­
denziale del presidente Bon­
go. vi Galton * 

— K gli uomini d: truppa? 
« C'era un po' di tutto Mol­

ti erano militanti del Fronte 
nazionale, certi erano passati 
dal Libano dove avevano 
combattuto cou la falange. 
Erano là per schiacciare ne­
gri e comunisti. L'età media 
era abbastanza bassa, intor­
no ai 25 anni Al campo c'era 
almeno un f>fl'c di stranieri. 
Portoghesi d'Angola e dt Mo 
zambico. neozelandesi, au 
strahant, inglesi, americani 
veterani del Vietnam. Soi 
siamo rimasti qualche giorno 
al campo di Cramltorne poi 
prima di partire abbiamo 
avuto l'onore di un discor­
salo del maggiore I -mola : 
" Sebbene roi siate arruolati 
nell'esercito rhodesiano, siete 
francesi e nel combattimento 
m corso contro VInternaziona­
le comunista. i oi rappresen­
tate la Francia " . Qualche 
volta facciamo operazioni di 
rrrlizia Su informazioni della 
Special Brarch — i seri izi di 
informazione dell'esercito — 
circondavamo un villaggio m 
ordine di combattimento, met­
tevamo le donne e i bambi­
ni da una parte, gli uomini 
dall'altra. Perquisivamo tut 
te le capanne Spesso troia-
vamo dei volantini dei movi­
menti di liberazione L na fac­
ciata in inglese l'altra in sho-
na o in matabele. Spesso an­
che del denaro mozambicano 
di piccolo taglio Quelli tro­
vati in possesso di qualcosa 
erano considerati come ter­
roristi potenziali, o complici 
e arrestati. Son mi piaceva­
no quelle operazioni. Batter­
si nella l>oscaglia è una ro-
sa, coprire di pedate o col­
pire coi calct dei fucili quel­

la povera gente P"r farla 
uscire rapidamente dalle ca­
panne, è un'altra. 1 terroristi 
presunti venivano consegnati 
alla Special Brandi , che si 
occupava di farli tarlare. 
Tutti i mezzi erano buoni. 
Tortura, bruciatura dei pie­
di e., lasciamo perdere*. 

— Lei ha partecipato a dei 
raicN in territorio mo/amb: 
cane»? 

« So. ma era previsto che 
la nostra unità partecipasse 
ad operazioni del genere. 
Quelli che erano armati pri­
ma di noi hanno raccontato 
di aver partecipato al raul 
sulla citta di Chimoio. in Mo­
zambico Ci hanno detto di 
aver sparato su tutto ciò che 
vedevano E le auf'Tità rho­
desiane hanno sempre detto 
che quell'operazione ha asse 
stato un duro colpo ai terro­
risti. Ma è sopratutto t civili 
che hanno massacrato- il ma­
teriale militare raccolto non 
avrebbe permesso di armare 
vemmeno un terzo dei morti 
e dei feriti ». 

— Si d ce ciie i Selous 
Scmits fanno a volte de: raids 
terrori s t ia particolarmente 
orribili sul territorio rhode 
siano, raids che vengono poi 
attribuiti ai euerr.elien ... 

Guerra 
psicologica 

« E' tero M: ha n.o rac 
confato di operazioni nel CJT-
^o delle quali i Selous Scouts 
«ri sono travestiti sia da sol­
dati mozambicani, sia da 
guerriglieri per attaccare dei 
villaggi o dei viaggiatori e 
per uccidere dei religioni per 
esempio, che ovviamente è 
molto impopolare tra la mag 
gtoranza della popolazione. E' 
una specialità dei rhodesiani. 
Sono molto forti nella guerra 
psicologica e ritengono che 
uno dei loro obiettivi sia quel­
lo di screditare i terroristi 
di fronte ai civili ». 

— Qual è in generale lo 
stato d'animo della gente del 
la boscaglia ? 

« La paura dell'arrivo dei 
soldati La paura è un dato 
permanente. Son tutti sono 

• I 

fino in fondo per i guerri­
glieri. IM simpatia di cui go­
dono varia secondo le tribù, 
secondo i capi anche Ma 
tutti hanno fxiura dell'eserci­
to rhodesiano ». 

— K Io stato d'animo dei 
rhodesiani bianchi " 

< Bisogno rendersi conto 
del genere di i ita che fanno. 
Il paese e completamente os 
sedtato Per Uscire da Sali 
sburti bisogna attendere l'ora 
dei coni opli Ce ve sono due 
al giorno, protetti da Ixir.d 
Roi er blindate o da camion 
Leidand armati Tutti i cu ili 
sono armati La " zona di 
insicurezza'' e molto tasta. 
Il paese non è più sicuro ap 
pena si lasciano le guarni­
gioni I rhodesiani non lo di­
cono. ma ci sono state ozio 
ni terroristiche a tre chilome 
tri da Salisburii Si valuta. 
sulla base dei nascondigli <ro 
perti. che nella periferia di 
Sahsburu operino oltomiìc 
terroristi Ho sentito dire 
<;pc><ro che i neri della Rho 
desia hanno il lucilo di vita 
più alto m Africa Questo è 
da discutere Io crcno che 
diversi tra di loro accette­
rebbero volentieri di i ivere 
un po' meno bene m cambio 
della fine delle repressioni » 

— Qualcuno tra voi ha pcn 
sato a stab.l rs: m Rhode 
sia "• 

i Alcuni sì. Alcuni hanno 
anche fatto lenire la moglie. 
comprato delle automobili Si 
troiano delle vecchie Jaguar 
superbe. Alcuni di noi hanno 
pensato di lai orare per 
l'i SITA m Angola, c'era un 
contatto all' Hotel Amtxissa 
dor a Sahsburu Altri hanno 
cercato di andare m Suda 
frica. Ho anche con-eriato 
l'indirizzo del reciutatore uf­
ficiale dell' esercito sudafri 
cano- brigadiere generale W. 
R Jordan. SO*? Sourh Porf. 
Kurbu Street, Johannesburg ». 

— E ora eh* cosa farà "* 
< Sembra che Mobutu reclu­

ti per lo Shaba Ho sentito dt 
re che proporrebbe dei sala­
ri ridicoli Se cambia opinio­
ne ci vado Si dice anche che 
ci sia del lavoro nell'Oceano 
Indiano. Dopo le Comore, c'è 
qualche cosa in preparazio­
ne alle Seychelles ». 

Il W'OI — D'vei-e formazioni 
di aere; da caccia dell'avia­
zione cine-»e hanno violato lo 
-.pa/io aereo del Vietnam !'8 
luglio Ni! dare notizia del 
l'episodio un lonuinicato uf 
fidale vietnamita defnisce la 
viola/urne dello spazio aereo 
un « avvenimento particolar 
mente grave 4 11 comunicato 
ilei governo di Hanoi prose 
gue piciisando che «aerei 
illudi hanno effettuato meni 
Moni a 2a chilometri all'in 
teriia della provincia di 
Quang Ninh e a 'tO chdometn 
all'interno de'.a piovmcia di 
Cao Lanj . e ìtrambe confi 
ii..nti con hi fionderà ci 
:.<i vietnamita •> 

Lunedì il due More del d. 
partimento affari cinesi del 
mimsteio degli Poteri vie 
tnamita. Tan Feong, aveva 
consegnato a! ' ' i iHamato d'af 
fan dell'ambasciata cinese 
ne! Vietnam uni rota di prò 
U s t a . 

* Tale nit.i. i.ic > ì il romu 
t. e ato, e d'ietta pnncipal 
r..ente c n t - o questo grave 
iifto di v. a, t 'ie della so-
viaiuta v.^lnai'i ta t L 'mcan-
d t o di . i i l . ' i " nese ha tut­
te via r e s iT t» Li nota affer 
mando di io-, e-sere al cor­
rente deijli nuldc r t i . 

Contem >i r i a " "me nte \\.\ 
lui ha ro'iii'i!ii> due nuove 
proposte a Pechino nella 
questione che |K>nc di fronte 
Vietnam e Cina per il rim­
patrio degli « hoa t (vietna­
miti di origine cinese) e di 
cittadini di nazionalità cinese 

Nel corso dei lavori della 
commissione cino vietnamita 
ad Hanoi, il governo vietna­
mita ha consegnato un elenco 
di 2 2.">0 « hoa » iscritti come 
candidati a rientrare in Cina. 
Fonti attendibili vietnamite 
affermano che Hanoi non 
oppone alcun ostacolo alla 
partenza delle 2 230 percone e 
che il Vietnam è pronto a 
fornire ai cinesi altri elenchi 
di persone che desiderano 
nentare >n Cina. 

Per quanto "ìguarda invece 
la durata di attracco delle 
navi cinesi nei porti vietna­
miti. stabilita all'inizio in tre 
giorni, il governo di Hanoi 
ha fatto sapere « che ?e tale 
durata è giudicata insuffi­
ciente da Pechino, è d'accor­
do per portarla a quattro o 
cinque giorni » 

Le stesse fonti vietnamite 
affermano tuttavia che la 
parte cinese :ion ha risposto 
nò — sembri — ha voluto 
prender nota del'e proposte 
vietnamite. 

Infine, oer iju« !!o che ri­
guarda ra:"vi'.a diplomatica 
re! sud est a : 'H ' co . il vice 
ninjstro deg!. es ' t r i vietna­
mita Phan Il'cr. e giunto ieri 
a Singajxire j>"r una Visita 
che viene cor. "derata nel­
l'ambito de» a politica del 
suo paese per una più stretta 
collaborazione ">n l'Associa­
zione delle "nzio^i del sud 
c=t asiatico ( V-'FAN). 

Hien è arr .va 'o «i Singapo­
re dal Giap uri»' dove aveva 
dichiarato c'u i» V etnam è 
d.sposto a ':"•' Kere con ì 
presi dell ASII\\" «Singapore. 
Malaysia. Thailard-a. Filippi­
ne «1 Indonesia) per una zo­
na neutra di pace del sud est 
del! \-ia One, Hicn incontra 
il m,n -tro deg!i c»ton di 
S ngapore. Rajaratnam 

Oggi a Roma 
conferenza stampa 

sulla Corea 
ROMA — u Percne la Corea <> 
e il tema d. una conferenza 
stampa che ì. .-en. Lei,o Ba-> 
.so e ion Giancar 'a Codr. 
enam terranno que-ta ma* 
tir.a a Roma <al e o 'f 1!. 
Ho'»?l Tea. in » a Sardeena I 
14a» La conferenza e prò 
mos^a da. Com.w.o "a..ano 
per ,a r.un.f caz.or.e d e a 
Corca, da.'.a Is-za .n:«.rna 
? or,d> per : d . r " . d*. pò 
poi:, dal.a Comm ::or." na 
7 ona.e per .A pare e da: 
l'AssOciaz.one de. e.uria:. 
d e m o c r a t . c 

20 dimostranti 
UCCISI 

in Nicaragua 
MANAGUA — In N:rara.rjA. 
una ven:ina d: per-one cono 
rimaste ucc.*^. .eri. a J ino 
tepe. 45 chilometr. a s jd d. 
Managua. nel cor-o d. nuov; 
scontri t ra er.Ai e la Guard.a 
Nazionale 

Oh incidenti sono coTi.n 
c.ati quando a cun' #npe?a t i 
mun cipah rianno tentato d. 
r.muovere le barricate eret te 
da gruppi di giovani nel ccn 
tro de'.la città, nel luogo ;n 
cui c.nque studenti erano 
stati uccisi domenica da pat­
tuglie militari intervenute 
per scogliere una manifesta 
zione contro il presidente-
dittatore Somoza 

Secondo le u.time informa 
zlonl pervenute nella notte, 
gii scontri continuano 

Editori Riuniti 

Campagna 
per la lettura 1978 

l'i occasio ie ciellj caaipan 11 per la st.cnpj comun sta 
L U\'ITA e RIMAbClIA. i i" co'Libout.'.o ie con 
i)li EDITORI RIUN'lTl. pionuiovono una campaqna 
per In lettura ine ' terJo a ci sposinone dei letti ri 
7 parchi l.hro 0>'() i I il.tori R Minti nd u i p-e."o 
de! tu'tu eccejio'ia'e 
I temi proposti ai lettori sono ciwe'ii (c i t ' a ' i 
oel dibattito politico e culturale in corso nel pae p 

i titoli che compongono le proposte di lettura 
per I vari argomenti offrono una prima : celta 
oneiit.itiva di grande interesse per oqni particolare 
linea di ricerca In più. n -petto anji anni scorsi. 
ci sono a'ctini libri della naova coll ina di narrativa 
della Casa editrice 

1. MARXISMO E FILOSOFIA 
Gramsci 

Della Volpe 
Merker 
Mezsaros 

Morawski 
Musohno 

per i lettori de 

Il materialismo ; hvico e 
filosofia di Benedetto Cro 
Rousseau e Marx 
Marxismo e stona delle uf 
La teoria cfpll alienazione 
Marx 
Il marxismo e 1 estetica 
Marxismo ed estetica 
Italia 

L'Unita e Rinascita 

la 
ce 

ce 
in 

in 

: 500 
? son 
J 20 l 

.» 200 
3 200 

2 500 

17.100 

10 000 

2. GLI INTELLETTUALI E LA SOCIETÀ 
Banfi 
Ferretti 
Rossi 
Burgum 
Bianchi Bandinell 

Scritti letterari 
Letteratura e ideoloqia 
Cultura e rivoluziona 
Romanzo e società 

i Dal diano di un borghese 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

3. COMUNISTI E CATTOLICI 

4 000 
2 500 
5 500 
1 bOO 
3 000 

1Gt)00 

9 500 

Autori vari Comunisti e mondo catto­
lico ogcji 

Togliatti Comunisti socialisti cattolici 
Gruppi II compromesso storico 
Rodano Questione, democristiana e 

compromesso storico 
Chiaromonte L'accordo programmatico e 

l'azione dei comunisti 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

4. ECONOMIA E 
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

Barca-Pedone-
Peggio La lotta all'inflazione 
Autori vari La spesa pubblica in Italia 
Ippolito Politica dell'energia 
Spagnoli e altri I ministri del petrolio 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. FASCISMO E ANTIFASCISMO 

1 000 
1.500 
3 000 

3 800 

1.200 

10 500 

6 000 

900 
4 500 
1 B00 
2 000 

9 200 

5 500 

Amendola Fascismo e movimento ope­
raio 

Santarelli Storia del fascismo (3 voli ) 
Pajetta G.C. Lettere di antifascisti dal 
e altri carcere e dal confino 
Alatri Le origini del fascismo 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. LA DONNA PROTAGONISTA 

Cutrufeil i Operaie senza fabbrica 
Autori vari Sesso amaro 
Ferrara Le donne di Seveso 
Fracassi Aleksandra Kollontaj e la r i­

voluzione sessuale 
Rowbotham Esclusa dalla stona 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3 000 
6 500 

5 000 
3 200 

17.700 

10 000 

1 800 
2 400 
2 200 

2 000 
2 600 

11000 

6 500 

7. NARRATIVA 

Càrp«ntier i l ricorso del metodo 3 000 
Merle La morte e i l mio mestiere 3 000 
Cialente Interno con figure 1 500 
Antoniell i II campo 29 2 200 
Bonaviri Martedma 1200 
Dery L'uomo dall'orecchio moz­

zato 1 300 

12 200 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 6 500 

Agl i acquirenti di pia pacchi sarà Inviata in omagg.o 
una copia del volume di t.'.edsedcv. La rivoluzione 
d'Ottobre era ineluttabile? 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI­
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedir* agli Editori Riuniti. 
via Serchio 9 ,11. 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia'assegno internazionale. 

L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1978. 

ccgnome e nome 

indirizzo 

cap. comune 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
16321003) 

pacco n. 2 
(6321011) 

pacco n. 3 
(632102X) 

pacco n. 4 
(6321038) 

• 
• 
D 
D 

pacco n. 5 
(6321046) 

pacco n. 6 
(6321054) 

pacco n 7 
(6321062) 

• 
D 
D 
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